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IL COMPORTAMENTO DEL CRISTIANO
1 Pietro 3:21 

Quest'acqua figura il battesimo (che non è eliminazione di sporcizia dal corpo, ma la richiesta di una buona coscienza verso Dio).

Introd.

In questo passo Pietro dice che «Il battesimo è la richiesta di una buona coscienza verso Dio. È necessario chiedersi e fare il punto della nostra condizione spirituale, come dire, un esame di coscienza; e visto che ci è chiesto di aver «una buona coscienza», è bene esaminare qual è il nostro comportamento nella Chiesa:

· 1 Timoteo 3:15 - Giusto comportamento. Paolo scrive a Timoteo per far conoscere quale deve essere il comportamento da avere nella Chiesa, che è colonna e base della Verità. Ciò è scritto per lui e per noi, che dobbiamo provare, esaminare e recuperare se ci avvediamo che il nostro comportamento non è secondo il modello di Dio!

· Ebrei 5:11-14 - Nessuna crescita… anzi; da questo passo impariamo che spesso i Cristiani cominciano bene (come anche i Galati), con tanto entusiasmo, con tanta frenesia, con tanta gioia, poi frenano la corsa e finiscono la fede. Spesso per ragioni di tempo si dovrebbe essere maestri… invece si ha bisogno di ricominciare di nuovo il percorso! Non è comportamento giusto! 
· 1 Corinzi 11:28-32 - qui si parla di Cristiani che non esaminano sé stessi, non si mettono alla prova, non distinguono il bene dal male, diventano infermi, malati e muoiono! Si muore quando si evita di esaminarsi, di conoscere, di applicarsi! Questa cosa mi crea dubbi? Vedrò un altro giorno! Risolvere un problema? Lo farò un’altra volta! E così via fino a quando neanche si sentirà più lo stimolo di conoscere e crescere. A tal punto a malattia ha già attecchito!
· Matteo 10:37 - qui ci dice che chi ama padre e madre più di Cristo, non è degno di Lui. Altro modo errato di comportarsi davanti a Dio!
· Matteo 6:19-21 - qui dice di farsi tesori, ma dove? In cielo e non sulla terra. Al contrario l’uomo pone tutti gli sforzi per farsi tesori in terra! Mille sacrifici per un impegno sociale; impegno zero nelle realtà spirituali! È comportamento giusto? 

· 2 Timoteo 2:15 - qui ci dice di impegnarsi a studiare, per capire ed essere approvati da Dio. I Cristiani invece di pensare a coltivare meglio la propria anima con la Parola di Dio, sono sempre più portati all’attaccamento alle cose della vita, alle amicizie del mondo, alle attrazioni del sociale. Quale è il giusto comportamento?
· Matteo 7:7 - qui Gesù dice bussare alla Porta per farsi aprire: «chiedete e vi sarà dato, picchiate e vi sarà aperto». Si tratta di aprirsi al dialogo con Cristo, del chiedere per chiarire, capire, conoscere. Ci sono tanti problemi da verificare e se non si chiede, non si parla, non si studia, mai si viene a conoscere tutto ciò che giusto e tutto quello che è sbagliato; mai si viene a distinguere se una dottrina è giusta o no. Gli studi spesso non si frequentano e nulla si fa per incentivarli e neanche si chiede o ci si interessa dello studio che è stato fatto! Perché? Perché tanto ormai si conosce abbastanza? O perché la Parola di Cristo non è “attrattiva” come le cose umane? Se ci disinteressiamo delle cose di Dio, significa che siamo disinteressati di noi stessi! È comportamento grave cosa quando ci facciamo mancare l’informazione su tutte le cose che riguardano la vita spirituale.
· Atti 2:42-44 - qui dice di condividere la spiritualità. I primi Cristiani vivevano in modo concreto e insieme la vita ecclesiale, ascoltando continuamente la Parola, condividendo molti momenti insieme oltre al culto della domenica. Qui si va al culto e si fugge subito, neanche il tempo di parlare, di dialogare, di fare più vita di Chiesa. Spesso anche nei dialoghi, fatti in via informale, escono delle cose importanti per aiutare ed essere aiutati! E invece cosa facciamo noi? Imitiamo il comportamento di dedizione, attenzione e cura dei primi Cristiani?

· Ecclesiaste 3:1-8 - il Signore insegna che «v’è un tempo per ogni cosa». Abbiamo sempre mille impegni di ogni tipo, ma terreni, umani e sempre meno spirituali! Ma visto la differenza di importanza tra spirito e materia, quale realtà merita più tempo, o almeno il giusto tempo? Almeno non togliamo al Signore il tempo a Lui da dedicare!
· Efesini 3:10 - La Chiesa, sapienza e completezza divina; deve far conoscere al mondo la sapienza di Dio! Pensate, quale onore e quale grande dovere? La vita nella Chiesa ci dovrebbe coinvolgere, partecipare, impegnare, prima per il bene nostro, poi per quello altrui! La moda del “mordi e fuggi” non è per la Chiesa del Signore!

Conclusione: qual è il nostro comportamento in Cristo?
1) È proprio vero che abbiamo il giusto comportamento (1 Timoteo 3:15)? 
2) È proprio vero che siamo maestri di vita in Cristo e di maturità cristiana (Ebrei 5:11-12)?
3)  È proprio vero che esaminiamo sempre noi stessi (1 Corinzi 11:28-32)?
4) È proprio vero che amiamo Dio più anche di padre e madre (Matteo 10:37)?
5)  È proprio vero che ci stiamo facendo tesori in cielo, e non in terra (Matteo 6:19-21)?

6)  È proprio vero che ci stiamo impegnando a studiare per conoscere la Parola ed essere approvati da Dio (2 Timoteo 2:15)?
7)  È vero proprio vero che picchiamo alla porta per farci aprire ed essere in grado di conoscere (Matteo 7:7)?

8)  È proprio vero che condividiamo la vita di Chiesa, impegnati come i primi Cristiani (Atti 2:42-44)?

9)  È vero che diamo il giusto tempo ad ogni cosa e quindi anche al Signore (Ecclesiaste 3:1-8)?

10)  È proprio vero che essendo noi stessi “Chiesa”, facciamo conoscere al mondo la sapienza di Dio come la Chiesa deve fare (Efesini 3:10)?
Attenzione alle risposte:

· Se ad ogni domanda la risposta è sì, indica che dichiariamo di essere capaci di fare tutto quello che abbiamo visto; ma questo significa che ciò deve rispondere a verità!

· Se la nostra risposta è no (a qualcuna o a tutte le domande), significa ammissione di non fare ciò che Dio sta dicendo e quindi adoperarsi quanto prima per ubbidire al Signore.
